EDUCAZIONE INTERCULTURALE:

cosa significa essere cittadini del mondo a scuola

a cura del gruppo di lavoro Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria

“Tanti Mondi, una comunità”

“Guardami, io ho una mano, tu hai una mano…avvicina la mano al mio cuore, sentirai un cuore che batte esattamente come il tuo; sta a te decidere se ascoltarlo o ignorarlo, ma se vuoi che qualcosa in questo mondo cambi, ascoltalo!”

Nel confrontarci su questo tema, abbiamo verificato che l’educazione interculturale può essere acquisita indipendentemente dalle presenza in classe di alunni stranieri e siamo concordi che questo tipo di approccio sia un filo conduttore che sta alla base di un’educazione significativa, interdisciplinare e promotrice della crescita personale degli alunni.

I concetti chiave dell’educazione interculturale in classe sono:

· valorizzazione delle differenze (tra culture differenti ma anche tra gli alunni stessi)

· promozione delle relazioni interpersonali

· partecipazione e collaborazione in ambito scolastico, ma per la formazione dei cittadini di domani

· promozione di valori quali il rispetto, l’amicizia e la tolleranza attraverso la conoscenza, la scoperta e il confronto con l’altro

· crescita personale nella sfera dell’emotività

· riconoscimento e tutela dei diritti dei minori, ma anche delle culture differenti dalla nostra

· stimolazione della curiosità e della fantasia attraverso attività interculturali promosse dagli insegnanti

· stimolazione della conoscenza, che nasce dalle esperienze più disparate, per promuovere delle competenze significative fruibili nel futuro

· valorizzazione degli scambi interculturali per favorire i momenti d’incontro e per scoprire che conoscere una cultura differente è fonte d’arricchimento

· scoprire il valore del “viaggio cognitivo” attraverso culture altre: avventura, curiosità, stimolazione della fantasia…

· conoscenza della propria identità culturale al fine di poter comprendere quando si possono aprire delle porte verso un’altra cultura o quando si possono chiudere per conservare le proprie idee

· promozione di un senso di autostima e sviluppo del pensiero critico

Modalità e strumenti attraverso i quali poter perseguire una reale educazione interculturale:

· coinvolgimento delle famiglie (italiane e straniere)

· eliminazione dei preconcetti e dei pregiudizi (da parte dei docenti in primis)

· analisi della situazione iniziale della classe e predisposizione di una programmazione didattico-educativa permeata da un senso d’intercultura

· analisi dei bisogni dell’alunno straniero, in relazione alla sua cultura di provenienza

· conoscenza, da parte dei docenti, delle più frequenti interferenze linguistiche tra l’italiano e le principali lingue straniere presenti nelle nostre scuole

· utilizzo sistematico dei mediatori linguistici, anche durante i colloqui individuali con le famiglie e sui vari ordini di scuola

· predisposizione, dove già non vi sia, di un “pronto soccorso” linguistico

· utilizzo del Protocollo per l’accoglienza

· interventi sul territorio, soprattutto con la collaborazioni di Enti locali, per offrire supporto alle famiglie, per prevenire l’abbandono scolastico e arginare la criminalità minorile

· conoscenza, scoperta e confronto anche su temi quali l’arte, la letteratura, la storia e la religione

Difficoltà rilevate dai docenti che si occupano d’intercultura:

· depressione legata all’insuccesso e alla mancanza di collaborazione con i colleghi

· poca predisposizione alla flessibilità

· problemi nel coinvolgimento delle famiglie immigrate

· scarsa unitarietà d’intenti

· difficoltà nella condivisione di alcune abitudini e di modi di pensare della cultura di provenienza dell’alunno

· scarsa collaborazione della famiglia dell’alunno

· difficoltà a reperire materiale 

· poca reperibilità di mediatori linguisti o scarsi fondi per retribuirli

La migrazione è un fatto sociale totale.

“Ogni elemento, ogni aspetto, ogni sfera e ogni rappresentazione dell’assetto economico, sociale, politico, culturale e religioso sono coinvolti in tale esperienza umana. È per questo che le migrazioni svolgono una straordinaria “funzione specchio”, sono rivelatrici delle più profonde contraddizioni di una società, della sua organizzazione politica e delle sue relazioni con le altre società.”


(A. Sayad, 2005)

A seguire una tabella riassuntiva che mette a confronto un atteggiamento monoculturale con uno interculturale rispetto ai parametri del tempo, dello spazio, dell’identità e dell’educazione.

	
	Atteggiamento monoculturale
	Atteggiamento interculturale

	Tempo
	Considera il tempo come successione e passaggio da una fase all’altra: come cumulativo, irreversibile: intrinsecamente finalistico.
	Vive il tempo come una contemporaneità di esperienze che fra loro interagiscono senza soluzione di continuità. Il tempo è una produzione interiore e casuale.

	Lo spazio
	Valuta lo spazio come un punto di riferimento unico e immodificabile da difendere o dilatare in funzione di un potere maggiore sugli spazi degli altri. Lo spazio è il proprio territorio che ci si porta appresso anche nel viaggio.
	Ritiene lo spazio un bisogno contingente e, soprattutto, un dato psicologico necessario alla propria autonomia. È disponibile ad abitare più spazi contemporaneamente e a crearli in funzione delle necessità, riconoscendo agli altri il loro. 

	L’identità
	Considera l’identità una struttura immodificabile e data una volta per tutte, sulla quale poggiare la manifestazione dei valori ritenuti gli "organizzatori" stabili della realtà e del rapporto con gli altri. L’identità qui si afferma a spese degli altri o nel conflitto, perché le proprie mappe possano sostituire quelle degli altri.
	L’identità è un processo in continuo divenire nelle sue alterazioni progressive, dove continuità e discontinuità si avvicendano. È necessariamente relazionale e quindi aperta al cambiamento delle esperienze e alla sostituzione dei punti di riferimento. I valori sono qui mappe e bussole provvisorie: si accetta di confrontare le proprie con le mappe degli altri per migliorarle.

	L’educazione
	L’educazione si è compiuta una volta per tutte e non sopporta revisioni e innovazioni. Poggia sui valori che possono fornire al soggetto quella e soltanto quella configurazione mentale, affettiva e comportamentale. Poggia su fondamenti e certezze e sulla loro ripetizione e trasmessibilità.
	L’educazione si compie in una perenne dialettica tra il vecchio e il nuovo, l’educazione è un’esperienza che conferisce un’identità contingente e pratica, necessaria a risolvere problemi sempre diversi. Poggia sul metodo per affrontare l’incertezza, accettata come condizione vitale.


D. Demetrio – G. Favaro, Immigrazione e pedagogia interculturale, La Nuova Italia, Firenze, 1992

MATERIALI CON SPUNTI TEORICI E OPERATIVI DIRETTAMENTE UTILIZZABILI

· ISMU

Storie di bambini tra noi

Testo di educazione interculturale + due videocassette (per insegnanti) sulla giornata dei bambini provenienti da: Cina, Egitto, Ghana e Perù.

I tanti volti di una religione: l’Islam in classe – atti del convegno tenutosi a Milano il 26/2/2003

· Edizioni Gruppo Abele - Collana “Quaderni dell’interculturalità”

Gioda P., Merana C., Varano M. “ Fiabe e intercultura”

Pitaro A. “Didattica interculturale della geografia”

Nanni A., Economi C. “Didattica interculturale della storia”


Fucecchi A. “Didattica interculturale della lingua e della letteratura”   

 D’Andreatta P. “Il gioco della didattica interculturale”




Cappelletti A. “ Didattica interculturale della matematica”

   

Cappelletti A. “ Didattica interculturale della geometria”

   

Baroncelli B. “ Didattica interculturale delle scienze “

G. Grillo “Noi visti dagli altri”









AA.VV. “Diverso come me” Schede per l’ed. interculturale (relative ai paesi di: Capo Verde, Eritrea, Filippine, Perù, Zingari, con informazioni sui paesi, giochi, racconti, eccetera)

Edizioni Guerini e Associati

(A cura di) G. Favaro "Alfabeti interculturali" 

(testo che propone riflessioni teoriche e riporta esperienze pratiche e unità didattiche per l’apprendimento dell’italiano lingua seconda, sia come lingua in sé che come lingua per lo studio, attraverso il metodo autobiografico e le storie di vita. Propone anche l’analisi di alcune fiabe in chiave interculturale)

· Edizioni Guerini Studio

B. Demarchi, N. Papa “Raccontafiaba” (testo che propone percorsi interculturali, con materiali pratici, basati sull’analisi di alcune fiabe di diversi paesi)

· Edizioni Junior

D. Orsi “Incontri colorati” (percorso interculturale basato sul concetto di “incontro” con altre culture, con schede e proposte operative principalmente basate sulle fiabe, ma non solo)

· Edizioni Vannini - Collana “Hibiscus”

AA.VV. “L’immaginario reciproco - Volume 1 - Attività interculturali artistico manipolative”




AA.VV. “L’immaginario reciproco – Volume 2 (Mamma m’insegna) - Attività   interculturali su feste e simbologie dal mondo”

(si tratta di due CD Rom interattivi, contenenti documentazione, filmati, percorsi, metodologie, musiche, giochi e materiali per la creazione di laboratori interculturali su attività artistico-manipolative e su feste e simbologie nel mondo)
· Regione Lombardia (in  fotocopia)

“Sguardi in ascolto”

(attività per l’educazione alla diversità e al “mettersi dal punto di vista dell’altro” attraverso un CD Rom allegato (purtroppo non possediamo il video allegato). Dagli otto anni. Molto interessante.

MATERIALI DI INFORMAZIONE

(CONOSCENZA PAESI, LEGISLAZIONE, ECC.)
· CESPI 

· “La scuola nei paesi d’origine

     dei bambini immigrati in Italia”   prima  raccolta schede

· “La scuola nei paesi d’origine

     dei bambini immigrati in Italia” seconda raccolta schede

· MATERIALI DEL “CENTRO COME”:

· A…come ALIF – Informazioni e notizie sulle lingue e sui sistemi scolastici dei bambini immigrati
· Proposte bibliografiche per fare educazione interculturale (2 copie)

· Bibliografia Albania (Bibliografia sull’Albania, con proposte di materiali sia per adulti che per bambini)

· “Interdialogo - Donne mediatrici per costruire ponti e tessere relazioni” (documentazione sulla formazione e l’utilizzo di donne mediatrici culturali)

· Normativa per l’inserimento scolastico degli alunni stranieri (aggiornato a giugno 1999)

· Schema operativo per la fruizione dei servizi socio-   assistenziali pubblici

· Guida alle competenze istituzionali, fruizioni dei servizi, diritto alle prestazioni socio-assistenziali e sanitarie a favore del minore straniero

· Minori stranieri: le strutture di accoglienza

· Rilevazione statistica (minori stranieri ricoverati in strutture di accoglienza)

· IRRE Lombardia

· “Educazione interculturale. Esperienze a confronto e progetti futuri.” (atti giornate di studio) 1997

· Autori vari

· “L’arcipelago immigrazione” Roma, Ediesse, 1992

· MATERIALI DEL COMUNE DI MILANO:

· Bibliomondo – Percorsi di lettura sulla multiculturalità (1997)

· Lo scaffale multiculturale – Bollettino delle nuove accessioni del Servizio Documentazione Pedagogica – numero 1 – 1995

· Lo scaffale multiculturale – Bollettino delle nuove accessioni del Servizio Documentazione Pedagogica – numero 2 – 1996

· La normativa interculturale – 1995

· Regione Lombardia

· Per un nuovo umanesimo, il ruolo dell’educazione interculturale (atti del Convegno) - 1993   

· Ministero della Pubblica Istruzione:

· Le trasformazioni della scuola nella società multiculturale (ricerca sul tema) Aprile 2000. Documento Internet

· Presidenza del consiglio dei Ministri:

· Guida alla legge sull’immigrazione. 1999.

INTERCULTURA, ACCOGLIENZA ED ALFABETIZZAZIONE

Bibliografia ragionata
I° Circolo Vimercate

Edizioni Carthusia – Collana Storiesconfinate
· Favaro (a cura di) “La zuppiera di Marzuk” (arabo - Egitto)

· Favaro (a cura di) “La coda della volpe” (albanese)

· Favaro (a cura di) “La sal y el azucar” (spagnolo – Perù)

Si tratta di favole bilingue in libri-gioco pieghevoli che offrono anche poche e brevi curiosità sui paesi stessi. (La scuola possedeva già altri 4 volumi relativi a Senegal, Cina, Filippine e Albania)

Edizioni Sinnos

· Collana “I mappamondi”: “Intorno al fuoco” – Romania

Libro bilingue scritto da un immigrato per ragazzi italiani, con racconti di vita, storie, tradizioni, e informazioni pratiche su come e dove reperire notizie sui vari paesi







· Collana IC (intercultura): “ Raccontando l’Albania – scritto dai bambini delle scuole materne ed elementari di Bari”

Corredato da disegni dei bambini, racconta usi, costumi e tradizioni dell’Albania, nonché (molto interessante) brani scritti da bambini albanesi e da bambini italiani. Questi ultimi raccontano l’Albania immaginata oppure l’Albania che hanno realmente visitato. Contiene un glossario italiano-albanese.

Edizioni MC (Movimenti, Cambiamenti)

· Esma e Nacer Khemir “L’alfabeto del deserto”

Un libro molto bello dove ogni lettera dell’alfabeto arabo viene abbinata ad un animale e ad una favola relativa.

Edizioni Fatatrac

· “Diversi amici diversi”

Un libro sulla diversità molto semplice, in diverse lingue (italiano, inglese, francese, cinese), adatto soprattutto ai bambini del primo ciclo.

Edizioni EMI

· Kamal Attia Atta “La camicia di Giuhà”

Il Giufà del nostro sud è presente anche nei paesi arabi! Un bel libro illustrato bilingue delle sue avventure.

Vannini Editrice – Collana Hibiscus
· Ti racconto il mio paese – Albania

· Ti racconto il mio paese – Marocco






· Audiocassetta di Ti racconto il mio paese – Cina, Albania, Marocco

Ampliamento dei fascicoletti un tempo offerti dal Centro Come (di cui noi possediamo tutti i paesi pubblicati). Ora rilegati, con immagini e nuove informazioni utili e alla portata dei bambini, perché pensati per loro e scritti con loro.

· Progetto Socrates Comenius Azione 2  “Nel mio paese” (quaderno operativo) COSPE

Da usare da solo o con il KIT DI GIOCHI LINGUISTICI (che possediamo). Insegna il lessico di base del paese, dei negozi, della scuola. Glossario italiano/cinese/arabo/albanese.

· “Questionario in lingua araba per alunni neoarrivati”

· “Questionario in lingua albanese per alunni neoarrivati”

Per raccogliere informazioni sulla biografia, sulla vita scolastica e sulle preferenze degli alunni neoarrivati.

· Suggerimenti didattici per l’utilizzo dei materiali Hibiscus

Una breve guida all’utilizzo di tutti i materiali riferiti alla collana, in particolare alle otto unità didattiche per imparare l’italiano come L2 “Dire, fare, comunicare” (in possesso della scuola).

Edizioni Guerini e Associati
· Favaro (a cura di) “Imparare l’italiano, imparare in italiano”

L’ultima “summa” sull’insegnamento dell’italiano come lingua seconda, con spiegazione dei processi grazie ai quali viene appresa la nuova lingua, indicazioni, testimonianze, spunti pratici, e un capitolo dedicato al problema dell’”italiano per studiare”. Consigliato a tutti i docenti che hanno un alunno straniero in classe, anche arrivato da più anni.

· Favaro (a cura di) “Come un pesce fuor d’acqua”

Per approfondire il tema del disagio psicologico dell’alunno straniero nel contesto italiano. Molto recente, curato dal Centro Come di Milano, offre un ampio spaccato delle varie realtà migratorie dei bambini.

Edizioni Mursia, Collana Koiné

· M.F. Erriquez “Molti bimbi, una lingua” 

Il primo di tre volumi (gli altri due devono ancora essere pubblicati) pensato come corso di italiano per gli alunni stranieri. La grafica non è ottima, ma offre spunti per rielaborazioni personali; è corredato di un libricino come guida dell’insegnante.

Edizioni ELI

· “L’italiano con le parole crociate n°1”

Adatto a chi conosce già un po’ l’italiano

Edizioni Erickson

· CD Rom “Italiano amico – Ludocorso di lingua per bambini stranieri”

Bellissimo corso di italiano per alunni stranieri, con esplorazione degli ambienti (classe, corpo, mercato, mezzi, casa, città, parco) cruciverba, un gioco di carte. E’ POSSIBILE SCEGLIERE IL LIVELLO DI DIFFICOLTA’ e il formato minuscolo o maiuscolo. Sono presenti 6 lingue: italiano, spagnolo, portoghese, francese, inglese, albanese.

